
Roma. “Il matrimonio è stato per me l’e-
vento più fausto e gioioso… Non avrei mai
pensato che la vita normale potesse essere
tanto interessante”. Così scriveva Winston
Churchill alla moglie Clementine. Scrisse
quasi ogni giorno alla sua “darling Clem-
mie”, e le sue lettere rivelarono sempre
semplicità. “I love you so much”. “Mia pre-
ziosa, deliziosa Clemmie… non sarebbe bel-
lo, al mio ritorno, andare per qualche setti-
mana in Italia o in Spagna, e dipingere e va-
gabondare al sole, lontano dal fragore del-
le armi o dai ragli del Parlamento”. 

Adesso un grande storico, Michael Bloch,
autore del volume “Closet Queens”, prende
Churchill e lo getta nel mucchio gay
friendly. Il grande statista inglese sarebbe
in realtà un cripto omosessuale. Dietro al
misogino Churchill, vulcanico ed eccentri-
co, facile all’ira come all’humour, corpulen-
to, amante della buona tavola e della buo-
na conversazione, ci sarebbe una queen.
“Winston Churchill non avrebbe potuto es-
sere un marito più fedele e non ha mai mo-
strato il minimo interesse romantico o ses-
suale per altri uomini”, replica sul Daily
Mail lo storico Dominic Sandbrook. Bloch
sostiene che erano omosessuali anche il li-
berale tardo vittoriano Lord Rosebery, il
Tory edoardiano Arthur Balfour ed Edward
Heath. In alcuni casi, le prove di Bloch so-
no inconfutabili. Ad esempio su Jeremy
Thorpe, il leader liberale nei primi anni
Settanta. Bloch suggerisce che fosse gay an-

che Enoch Powell, profeta thatcheriano che
divenne famoso per la sua battaglia contro
l’immigrazione, citando le lettere e le poe-
sie che scriveva negli anni Trenta e Quaran-
ta. Powell divenne un marito e un padre fe-
lice, la cui vita personale sembra essere sta-
ta del tutto convenzionale. 

“Bloch è così desideroso di identificare i
politici morti come omosessuali che mi
chiedo se non sarebbe stato più facile scri-
vere un libro su quelli che egli riteneva ete-
rosessuali”, risponde Sandbrook. “Sarebbe
probabilmente stato molto più breve, per-
ché agli occhi di Bloch, semplicemente di-
re ‘buongiorno’ a uno dei suoi colleghi po-

trebbe essere un segno rivelatore di devian-
za sessuale”. E’ lunga la serie di personag-
gi storici che sono stati recentemente “sma-
scherati” come omosessuali segreti, da
Alessandro Magno ad Abramo Lincoln. Po-
chi mesi fa è uscito negli Stati Uniti il libro
di Larry Kramer, drammaturgo, sceneggia-
tore e saggista, “The American People”, in
cui sostiene che Nixon, George Washington,
Lincoln, Alexander Hamilton, ma anche
Melville e Mark Twain, fossero in realtà tut-
ti gay. “Ma anche se gli attivisti per i diritti
dei gay si sono affrettati a rivendicare le fi-
gure storiche come modelli, la realtà è più
complicata”, scrive Sandbrook. “Alessan-

dro, Leonardo e Michelangelo sarebbero
stati sicuramente sconcertati nello scoprire
se stessi etichettati come gay, perché han-
no vissuto in un’epoca in cui le persone non
erano ordinatamente divise in due o tre ca-
tegorie sessuali”. 

Corsi universitari, soprattutto in Ameri-
ca, si specializzano in quelli che chiamano
“studi queer”, presentando autori come Ja-
ne Austen e Charles Dickens alla luce del-
la teoria queer. Alcuni storici hanno anche
cercato persino di omosessualizzare Riccar-
do Cuor di Leone, fino al punto di suggeri-
re che avesse fatto sesso con il suo storico
rivale, Filippo II di Francia. Un genere sto-
riografico caratterizzato, scrive Sandbrook,
da “un frivolo e sensazionalistico voyeuri-
smo che riduce il passato a una serie di al-
lusioni sessuali”. Ci mancava soltanto la
trasformazione del più grande primo mini-
stro inglese della storia, il duro che ha sal-
vato l’Europa dal nazismo, in uno spot per
gruppi di pressione gay friendly. Soprattut-
to, Churchill era capace di quel sarcasmo
che sembra mancare ai moderni militanti
del queer. Una fredda sera di novembre del
1958, un deputato conservatore, Ian Harvey,
venne arrestato a St. James Park dopo che
la polizia lo aveva beccato a fare sesso con
una guardia. La notizia venne trasmessa a
Sir Winston, che disse: “Nella notte più
fredda dell’anno?”. E ridacchiò. “Ti rende
orgoglioso di essere inglese”. 
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Anche Churchill diventa uno spot per gruppi di pressione gay friendly
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Dove andate, belle si-
gnore? Vi vedo sull’Appia Antica, al bivio
con l’Ardeatina, guidare una folla di elet-
tori di sinistra e di destra: nonostante sia
maggio, nonostante scorga nella folla mol-
ti preti e molti laici, nonostante poco oltre
ci sia un santuario, non mi sembra stiate
partecipando a un pellegrinaggio mariano.
So che eravate cattoliche un tempo: tu, Ma-
ria Elena, impersonavi la Madonna nel
presepe vivente del tuo paese, e tu, Mara,
al Meeting di Rimini citavi con entusiasmo
don Giussani… Dove andate, belle signo-
re? Se non foste del mondo, oggi il mondo

non vi amerebbe così tanto. E’ umano, è
femminile, desiderare di essere amate dal
mondo ma purtroppo il principe di questo
mondo che vi ama non è azzurro. Dove an-
date, belle signore? San Paolo vi aveva av-
visato (“Non conformatevi a questo mon-
do!”) ma non avete resistito all’istinto gre-
gario, vi siete accodate alla sollevazione
generale contro il Cielo e avete firmato la
vostra apostasia promuovendo leggi a favo-
re, più che della sodomia, della superbia:
e quindi contro Dio e contro i bambini. Do-
ve andate, belle signore? Non serve che vi
affrettiate, vedo già Cristo arrivare, in di-
rezione opposta alla vostra. Sta andando a
farsi crocifiggere di nuovo.
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